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EVENTI. Il26 febbraioa PalazzodellaRagioneè statoorganizzatoun ballodi beneficenza

Conla«Damadelventaglio»
raccoltadifondiper l’Anfass
Siesibirà laBigBandRitmoSinfonicaconbranidiGlennMiller
Coinvoltiancheglistudentidel«NaniBoccioni»edel«Carnacina»

Convegno

Indipendente
conpremio
Nobel

Sirinnova lastoriadelvolonta-
riato veronese e lo fa grazie al
comitato «Dama del venta-
glio» che per il 26 febbraio ha
organizzato il primo ballo al
palazzodellaRagione.
Ilricavatodellaserata,chedi-

venteràunappuntamentopre-
stigioso per l'intera città, an-
drà a favore dell'Anfass di Ve-
rona, l’associazione famiglie
disabili intellettivierelaziona-
li, sorta nel 1958 grazie all'im-
pegno di un gruppo di genito-
ri, pronti a cercare situazioni
didialogoedisviluppo sociale
dove i propri cari potessero
esprimersi e così essere accet-
tati.
Dell'AnfassdiVeronaèpresi-

dente la dottoressa Cristina
Fraccaroli Tantini, entrata a
farpartediquestastoricaasso-
ciazione come volontaria.
L'evento del 26 febbraio si

svolgerà a partire dalle 19. Sa-
ràpossibileusufruirediunser-
vizio di trasporto navetta,dal-
le 19 alle 19.30, che da piazza
Bra condurrà i partecipanti fi-
no inpiazzaErbe, e anche a fi-

ne della serata. A sostenere il
gran ballo sono l'Aeronautica
militare Frecce tricolori, la
Ferrari (squadracorseFormu-
la1), ilrepartovolodellaProte-
zione civile, Safety ParkVade-
na (Bolzano), laBancaPopola-
re di Verona e la Vodafone. A
patrocinarlo è la Consulta de-
gli studenti, con il ministero
dell'Università, Istruzione e
Ricerca, la Regione e ilComu-
ne con l’assessoratoallacultu-
ra.
Sono 450 imprenditori han-

nogiàaderitoallaseratachesi
presuppone lascerà un segno
nella storia della città. Alme-
no così siaugura lapresidente
del comitato «Gran Ballo del-
la dama del Ventaglio» Eles
Belfontali.
Ad allietare la serata sarà la

BigBandRitmo sinfonica con
40 musicisti. Gli artisti offri-
ranno la magia del Cotton
Club con musiche di Gleen
Miller e tanti altri che del jazz
hannofattolastoria.Sarà inol-
tre presente Augusto Schiavo
cheper12volteèstatocampio-

ne del mondo di balli da sala.
Con lui saranno presenti 20
maestri di ballo che si preste-
rannoa fardanzare le signore.
Infine si esibirà Paolo Carta
cheha lavorato con i grandi il-
lusionisti come l’indimentica-
bileSilvan,votonotodellatele-
visione.
Ma saranno gli studenti del

«Nani Boccioni», il liceo arti-
stico a consolidare il legame

con il territorio: a loro è stato
richiesto di dare vita alla «da-
madel ventaglio». Il comitato
etico della manifestazione in-
fatti premierà con un ritratto
della dama, chi si è distinto in
ambito sociale. Non solo, ver-
rà anche premiato il giovane
artista studentechehameglio
espresso lecaratteristichedel-
la dama. Che con la «V» del
ventagliovaaricordareil terri-
torio quindi Veneto e Verona,
e l'obiettivo: il volontariato, il
mettersi a disposizione degli
altri.
E saranno ancora gli studen-

tiadarevaloreall'evento: ipro-
vetti cuochi, baristi e camerie-
ri dell'istituto «Carnacina» di
Bardolino, coadiuvati dai loro
insegnanti e da Luca Dall'
Omo, noto chef veronese spe-
cializzato in pasticceria, pro-
porrannounbuffetd'altaclas-
se. Per quanti fossero interes-
sati a partecipare all’evento
del 26 febbraio c'è un sito In-
ternet,www.granballodellada-
madelventaglio.it e una pagi-
na suFacebook.fA.Z.

Medicina
rigenerativa
coniLions

Operatoridi MediciSenza Frontiereal lavoro inSudan

Si formanospecialisti ingrado
divalutaresituazionicomplesse
L’obiettivoèdareprofessionalità
alvolontariatochirurgico

MediciSenza Frontiereèla più
grandeorganizzazione
medico-umanitaria
indipendenteal mondo.Nel
1999èstata insignita del
PremioNobelper la Pace.
Opera inoltre60 paesi
portandoassistenzaalle
vittimediguerre,catastrofi ed
epidemie.Nei suoi29 annidi
storia,quandol’assistenza
medicanon èstatasufficiente
asalvareviteumane, MSF è
stataspesso la vocedelle
popolazioniin pericolo:i suoi
volontari hanno denunciato
genocidi,criminidi guerrae
criminicontro l’umanitàmentre
continuava il lorointervento
medico.Ogniannopartonoin
missione2500volontari di45
nazionalità.Una delle priorità
dell’organizzazioneègarantire
l’accessoa unsistema medico
dibaseneipaesi chenesono
completamenteprivi.

L’offerta diquestiservizi
minimicostituisce il 48per
centodeicirca quattrocento
progetti lanciatinel2000. Il 19
percento hariguardato la cura
elaprevenzione delle
epidemie, il15 per centoil
trattamentodi individuiesclusi
dal lorocontesto sociale
(poveri,senzatetto, bambinidi
strada), il 15 percento le
vittimediconflitti eil 4per
centole vittime didisastri
naturali.

LeFrecce Tricolori

È iniziatopocoprimadiNata-
le il progetto che farà diventa-
re le scuole veronesi degli spa-
zi sumisura per le persone af-
fette da autismo. Si tratta di
un corso avanzato dedicato
agli insegnanti per meglio in-
teragire con quanti soffrono
di questa patologia. L’iniziati-
va voluta da Agave ( l’associa-
zione che raggruppa genitori
eamici deimalati diautismo),
hacomeobiettivo lacreazione
di una rete tra la scuola, la fa-
miglia e tutto ciò che rientra
nellasferadeibambiniautisti-
ci.Un impegnocomplesso, co-
me spiega la presidentessa
Marzia Legnami:«Le scuole e
la loro funzione sonounapar-
te essenziale e predominante
della cura delle sindromi che
rientrano nella sfera dell’auti-
smo. Per questo la confedera-
zione Alleanza autismo Casa
(di cui è socia fondatrice sem-
pre Agave, ndr), ha elaborato,
in collaborazione con l’Ufficio
scolastico provinciale e con

l’istituto comprensivo 4 (Pon-
te Crencano-Quinzano-Avesa)
il primo corso di formazione
nazionale di insegnanti-tutor
per l’autismo».
Il corso, il primo in Italia,na-

scesottoilpatrociniodelmini-
sterodell’Istruzionee coinvol-
ge le provincie di Trento, Bre-
scia, Padova eRovigo.Ladire-
zione scientifica è diMaurizio
Brighenti, primario del servi-
ziodineuropsichiatria infanti-
ledell’Ulss 20edelladottores-
sa Stefania Bossoni. Il corso si
svolgerà alla scuola media
«Cesare Battisti», in via Mer-
cantini. Le lezioni dureranno
alcuni mesi per formare inse-
gnantiaiqualipotrannopoifa-
re riferimento, grazie all’aper-
tura di sportelli territoriali, i
docenti che nelle loro classi
hanno soggetti autistici.
Si va dall’integrazione scola-

stica degli alunni con auti-
smo, allo sviluppo di compe-
tenze specifiche cliniche e di-
dattiche nella gestione scola-
stica degli alunni con auti-
smo.Èparte attivadel proget-
tounsistemadiretechemette
in collegamento insegnanti e
famiglia.Alcorsosisonoiscrit-
tegià55 insegnanti.fA.Z.

Giovedì 20gennaio, alle 20,
all’HotelMontresordi
Bussolengo,si terrà il convegno
distrettualedei LionsClub,
distretto108 Ta1-Italy, suun
temadistrettaattualità, «La
medicinarigenerativa ele
malattiecerebrali. Conoscenza,
prospettiveeattese».

Apresentareil convegno,di
cuisarà presidenteil dottor
MarcoGibin, governatore Lions
deldistretto108Ta1, sarà il
dottorEugenio Chiarelli,
officerLions.

Seguirà la lectiomagistralis
«Qualevita?Bioetica ealtro»,
diGianniTognoni, direttore del
ConsorzioMario NegriSud. Si
proseguirà quindi con la
relazionesul temadellaserata
dapartediGian Vito Martino,
direttoredelDipartimento di
neuroscienzedell’Istituto
scientifico«San Raffaele» di
Milano.Moderatore sarà Jacob
Pinackatt, direttoredel Centro
studilionisticiesociali. Sarà
quindidato spazio auna
discussionegeneraleper
approfondireeventuali dubbi e
porredomandeai relatori.

Alle22èprevista una cenaa
buffet.

VOLONTARIATO

Anna Zegarelli

Parte a Verona il primo, in as-
soluto,master per la gestione
delle emergenze umanitarie.
È una vittoria «umana» sia a
livello nazionale che interna-
zionale in quanto nasce dalla
consapevolezza che per gesti-
re fatti gravi comeguerreo ca-
tastrofi naturali non basta la
buona volontà. A mettere in
campo questa nuovo tipo di
formazioneèl’universitàdiVe-
rona incollaborazioneconMe-
dici senza frontiere (la sede
centrale belga non ha nasco-
sto il proprio entusiasmoal ri-
guardo).
Inprima linea,conlasezione

veronese di Msf, l’università,
l’Azienda ospedaliera univer-
sitaria integrata e tutti quegli
enti che concorronoamettere
in piedi un master formativo,
la dottoressa Elda Baggio, la
stessa che da diversi anni si
preoccupa di dedicare parte
della propria professionalità
ad un progetto umanitario in
Burundi. «Essere in grado di
gestire leemergenzeumanita-
rie e chirurgiche nei paesi in
via di sviluppo è un compito
difficile per unmedico», assi-
curaBaggio.
Ilmaster inchirurgia tropica-

leedelleemergenze,umanita-
rieper la formazionedichirur-
ghi ingradodioperare inzone
disagiatenascedallaconsape-

volezza che essere medico in
uncontestodoveoccorreesse-
re talmente lucidi da valutare
chi è in grado di sopravvivere
da chi non lo è, richiede una
forza d’animo insperata e una
altrettantoprofessionalità.
Come spiega la professores-

sa Baggio, «cambia la visione
del come operare e del come
aiutare». Insomma il control-
losullavitae lavolontàdiesse-
re utili cambia di fronte al-
l’emergenza.
«Questo master è il primo

tentativo di dare una profes-
sionalità specifica al volonta-
riatochirurgico,unaprofessio-
nalità che necessita di cono-
scenze e competenze in ambi-
tidiversi quali l’ostetricia, l’or-
topedia e la chirurgia plasti-
ca», assicura la docente. Che
aggiunge:«Bisognaesserepre-
parati a gestire le malattie in-
fettiveneiPaesi inviadisvilup-
po come malaria, hiv e tuber-
colosi.Perpartecipareèobbli-
gatoria la certificazione Als
(Advanced Life Support) per
la rianimazione dell’adulto e
la certificazione PALS (Pedia-
tric Advanced Life Support)
per larianimazionedelbambi-
no. L’inserimento di queste
certificazioni nel programma
è stato possibile grazie alla di-
sponibilitàdelladottoressaPa-
ola Perfetti e del dottor Paolo
Biban. È doveroso ringraziare
imolti medici coinvolti e il di-
rettore generale dell’Azienda

Ospedalierauniversitaria inte-
grata, il dottor Sandro Caffi,
che ha concesso l’uso del polo
didattico di via Madonna del
Terraglio».
Il master partirà proprio og-

gi enessuno siaspettava tanto
interesse, e soprattutto tanti
iscritti,20,oltreogniaspetatti-
vaMa non è unmaster legato
all’apprendimento.Qui si par-
tepureper l’Africa.Allostudio
teorico siaggiungequellopra-
tico: i futurimedicidelleemer-
genze, coloro che della pro-
priavitahannodecisodi farne
un valore unico da regalare a
chi soffre ed ha bisogno, se-
guendo i valori di Msf, parti-
rannoper ilBurundi.
«La frequenza in un ospeda-

le di un paese in via di svilup-
po, è secondo noi il completa-
mento doveroso di un master
di questo tipo», sottolinea la

professoressa Baggio. «È pre-
vistouncorsoche tratta ilcon-
cetto di salute in un’ottica an-
tropologica e l’organizzazione
dei sistemi sanitari nei paesi a
risorse limitate. La scelta del
Burundi nasce dal progetto di
collaborazionedidatticaedas-
sistenziale tra la facoltàdime-
dicina dell’Università diVero-
na e l’UniversitàdiNgoziuna
cittadinadel norddelPaese».
Al di làdella sensibilità tutta

veroneseilprimomaster inter-
nazionale sulle emergenze sa-
nitariehasedeproprioquigra-
zie all’incontro casuale tra
Baggioe ildottoreGiovannidi
Cera,responsabilediMsfVero-
na.Un incontro che ha porta-
toallastesuradelcorsoconun
comitato scientifico di docen-
tidell’universitàchesisonosu-
bito resi disponibili.f
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MEDICISENZA FRONTIERE. Un master in emergenze umanitariein collaborazioneconuniversitàe Azienda ospedaliera

Comeaffrontarelecatastrofi

Èuna festa sotto la stellaquel-
la voluta dalle missionarie
dell'Immacolata Padre Kolbe,
nella parrocchia diMaria Im-
macolata, in via San Marco.
L'evento ha visto l'estrazione
deiSanti protettori,una tradi-
zione tipicamente francesca-
na che consiste nell'assegnare
a ciascuno un santo che per
tutto l'anno seguirà passo per
passo il proprio protetto.
Ma la festahaavuto tra labe-

scadibeneficenzae tantaalle-
griaanchelapresenzadiMau-
ro Talini, un ciclista davvero
unico e speciale che dall'etàdi
11 anni convive con il diabete.
La sua grande passione è il ci-
clismo e per questo organizza
ogni anno viaggi in bicicletta
neiquali attraversa lunghedi-
stanze.Per lui il diabete non è
un limite, anzi, lo considera
una scuola di vita. In sintesi è
riuscitoa«trasformare il vele-
no inmedicina».
Mauro in collaborazione con

l'associazione internazionale
Padre Kolbe-Aipk onlus Bolo-
gna, associazione nata per so-
stenere iprogetti delleMissio-
narie dell'Immacolata di pa-
dre Kolbe, in America Latina,
hapercorsonovemilachilome-
tri in solitaria in Sudamerica,
passando dalla Bolivia all'Ar-
gentina finoadarrivareinBra-
sile. Proprio di questo viaggio
haparlatonelcorsodella festa
alle centinaia di persone arri-
vateperascoltarlo.

Il suo viaggiohapermessodi
raccoglierei fondiperrealizza-
re un edificio nella Città della
Speranza, a San Paolo. Qui il
primo edificio è un centro so-
ciale inaugurato a marzo del
2009echeèdiventatobenpre-
stoun importante puntodi ri-
ferimentoperoltre400bambi-
ni e le loro famiglie.Qui ibiso-
gnositrovanoassistenzasocia-
le,medica epsicologica, soste-
gno scolastico, corsi di infor-
maticaeinglese,attivitàdimu-
sica e teatro. Con questo pro-
getto le missionarie del luogo
intendonorealizzarela forma-
zione integrale dellapersona.
La storia di Mauro e la sua

esperienzasono raccolte inun
libro dal titolo «Oltre il limi-
te... la speranza». È un diario
che raccoglie i momenti più
belli del suo viaggio. Il libro,
dellaCasaEditricePendragon
diBologna, arricchitoda belle
fotografie, è una stupenda te-
stimonianza di vita che dimo-
stra quanto forte possa essere
la volontà di superare i propri
limiti ma anche di metterli a
servizio di altri. La diffusione
di questo libro, che contiene
anche una presentazione del-
l’Aipkonlus,permetteràdida-
recontinuitàalla raccolta fon-
di per La Città della Speranza
perpoter avviare al piùpresto
la costruzione della nuova
struttura: un centro di forma-
zione alla vita per gli abitanti
diRiachoGrande.fA.Z.

MISSIONI. MauroTalino correper il Brasile

Diabeticoeciclista,
organizzacorse
peraiutareipoveri
Hapercorso9.000chilometri
inSudamericaperbeneficenza

FORMAZIONE.Alle scuolemedie«Battisti»

Corsoperdocenti
per interagire
conalunniautistici
Iniziativa voluta da Agave
per creare una rete
di collegamento e aiuto
tra scuole e famiglie
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